
 

 
Il primo fenomeno globale 

L’ARTE RUPESTRE 
 
 
L'arte rupestre è un patrimonio ricco ma fragile, il miglior strumento per tutelarlo è farlo 
conoscere. La conoscenza delle origini, della propria storia, dei suoi riferimenti, collegamenti, 
fusioni deve essere parte delle conoscenze di ogni individuo. Permettere anche al vasto pubblico 
di percepire l'importanza storica e culturale dell'arte preistorica e tribale significa 
responsabilizzare e coinvolgere tutti nella sua salvaguardia. 

Molto di questo patrimonio è andato perduto: delle manifestazioni artistiche minori poco ci è 
pervenuto, l’arte mobiliare è stata solo parzialmente ritrovata (perché interrata in siti 
archeologici). L’arte rupestre, proprio perché realizzata in buona parte all’aperto e su un 
supporto duraturo come la roccia, è in buona parte ancora visibile e costituisce oggi la 
documentazioni più completa delle culture più antiche. 

La necessità di produrre arte ha accompagnato l’uomo fin dai suoi albori. In ogni area raggiunta 
dall’Homo sapiens sono stati ritrovati segni artistici: le indagini archeologiche hanno portato alla 
luce centinaia di siti di arte rupestre. Nel profondo delle grotte e dei rifugi oppure all’aria 
aperta, tutte le culture e le comunità preistoriche hanno prodotto arte rupestre dal Paleolitico 
fino alle soglie dell’età storica e a ragione si può affermare che l’arte rupestre sia l’elemento 
che accomuna tutti i Popoli. 

I più antichi contesti di arte rupestre oggi conosciuti si trovano in Tanzania (Kondoa e Singida) e 
in Africa meridionale, con datazioni a partire dal 40.000 BP fino ai giorni nostri. Vasti ambiti 
rupestri sono presenti in Sud Africa e Lesotho (Drakensberg, Cederberg), Botswana (Tsodilo, 
distretto Nord Occidentale), Namibia (Twyfelfontein o /Ui-//aes, Damaraland), Zimbabwe 
(Matobo Hills), Malawi (Chongoni, Dedza), Chad (Ennedi) e Gabon (Lopé-Okanda, Ogooué 
Ivindo).Il Nord Africa ha siti di arte rupestre databili a partire dal 12.000 BP in Marocco (Atlas), 
Libia (Tadrart Acacus), Algeria (Tassili n’Ajjer) e Egitto (Aswan, Nubia). 

Nell’Asia Centrale ed Estremo Oriente, le prime documentazioni di arte rupestre risalgono a 
35.000 anni fa. 

Importanti contesti rupestri più recenti sono presenti in India (Bhimbetka), Azerbaijan 
(Gobustan), Cina (Helanshan e Zuojiang Huashan), Kazakhstan (Tamgaly), Mongolia (Ukok) e 
Russia (Monti Altai, Siberia). Nell’Indonesia è stato recentemente ritrovato, nell’Isola di 
Sulawesi, un sito rupestre con figurazioni databili a partire dal 39.000 BP. Nel Medio Oriente, 
area obbligata dal passaggio delle grandi migrazioni, l’arte rupestre all’aperto è presente in 



 

Israele (Negev), Giordania (Wadi Rum), Arabia Saudita (Ha’il e Dahthami Wells) e Oman (Jebel 
Akhdar), con datazioni dal 12-10.000 BP fino a periodi più recenti. 

Le prime forme documentate di arte rupestre in America settentrionale risalgono a circa 14.000 
anni fa. I siti rupestri principali si trovano in Canada (British Columbia) e negli Stati Uniti 
(California, Nuovo Messico, Colorado, Texas e Washington). I siti dell’America centrale e 
meridionale hanno una cronologia che inizia da 25.000 BP in poi, anche se recenti studi stanno 
producendo datazioni più antiche. Ci sono importanti concentrazioni in Messico (Baja California), 
Brasile (Sierra da Capivara in Piauì e Serra do Lopo in Minas Gerais), Argentina (Cueva de las 
Manos, Santa Cruz), Cile (Rapa Nui e il deserto di Atacama) e nelle Hawaii. 

In Australia le più antiche rappresentazioni sono datate intorno al 50.000 BP (con esempi anche 
molto più recenti) nel Kakadu e nel Kimberly. Altri importanti contesti rupestri si trovano nel 
Queensland, Northern Territory (Uluru), nel Nuovo Galles del Sud (Greater Blue Mountains Area) 
e nell’Australia meridionale (Panaramitee Hills). Ultimi, ma non meno importanti, sono i siti 
della Nuova Zelanda e delle Isole Salomone ad est di Papua Nuova Guinea. 

L’arte rupestre più antica in Europa è databile al Paleolitico Superiore (circa 37.000 BP) e si 
trova in Francia (Chauvet, Ardeche), Portogallo (valle della Côa) e Spagna (El Castillo e Altamira, 
Santander). Esempi più recenti sono documentati in Francia (Bretagna e Perigord), Spagna 
(Levante spagnolo, Galizia), Portogallo (Valle del Côa, Duero e Tago), Gran Bretagna (Yorkshire e 
Scozia), Svezia (Tanum e Bohuslan) e Norvegia (Alta). L’arco alpino ha restituito siti di arte 
rupestre importanti in Italia (Valcamonica, Lombardia), Francia (Mont Bégo, Alpi marittime) e 
Svizzera (Carschenna, Grigioni). In Valcamonica, l’escursus cronologico delle incisioni rupestri 
copre 12.000 anni. 

Un fenomeno globale che verrà indagato in molti dei suoi aspetti durante i lavori del 20th 
INTERNATIONAL ROCK ART CONGRESS IFRAO 2018. 

 

 

 

Per informazioni: Centro Camuno di Studi Preistorici - tel 0364 42091 – email: info@ccsp.it -
 www.ccsp.it 
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